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P«*. 6 — Venerdì 30 marzo 1956 « L* UNITA* » 

GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
RECORDMAN» DECISO IX VOLATA II. CURO » l CAMPANIA, UNA CORSA MEI A IIUM A E META SO 

Un p i z z o alFArenaccia: vince Conterno su Astrila 
Cosi, dopo 274 chilometri, al traguardo di Napoli 

I) Contcriio (manchi) In 1.15*51". alla mciIU ili ih l lo -
inclri 'i:i,U.ì7: '•) Astrila (Atala): .'<) N'cncini (I.»•(>-( liloni-
iloitt); 1) Iturtoluzzl; 5) Coletto AK<>stl»i>, tutti col trmpo 
•lei vincitori-: li) Filippi a .TUO"; 7) /.utcoiielli a .V18"; 
K) .Maiilf; 9) Fuveru; 10) Clerici; 11) .Martini; 13) Clainola: 
13) Serena; 11) ('iiKKcro, tutti cui tempo ili Zucconi-ili: 
l.'O Zampini a "li"; Ili) Fabbri; 17) .Moser; 1K) Itossrlli). 
tutti col tempo ili /ampl i l i ; 19) Macni a 7'.'t!i"; 20) Molici; 
31) relIcKrlnl; 33) (Jro.sso; 3,'i» Itossello; 31) Cliiarlone; 
3>) Itartalini; 3li) l'eltiuati; 37) .Monti; 3K) OIMIIIIIKII, 

tutti col tempo ili .MaKni; 29) ('laccherò a V-Vi"; 30) .Mas-
socio, 812"; 31) IleiHilelli. 8*59*'; 33) Giiinncschi. 9VÌ8": 
33) Accorili, H'26"; 31) De U n i r n e H'33": 35) llll.i-
na, H'38"; 3tì) Kubler, lì'VA"; 37) Sartlni, 1311"; 38) l'in-
t irelli; 39) Coletto; IO) l'ailovan; 41) l'atrei; 42) Del Klo; 
13) L'arre», tutti col tempo ili Sartlni; 11) Ituratti s.t : 
15) Nasclnilieiie s-t.; 16) (iaul a 13'22"; 47) l'olo s.t.; 
IH) Itezzl s i . 

l'arlili 87. ritirati 39. 

NEW IIAVEN (Connecticut), 29 • 
Angelo Itomani. che è stato tutta 
all'università ili Yale per le Bare. 
alla fine della settimana sotto il 

— Il nuotatore italiano 
a settimana ail allenarsi 
d i e si svolgeranno colà 
patrocinio «Iella l'niuiic 

nazionale. «Il atletica legnerà, si presenterà alla compcti-
i l one ron un nuovo record europeo sui 400 m. stile libero 
al suo attivo. Il tempo iti intesto nuovo suo primato e (Il J'.'IO". 
Romani ha cercato Ieri nella piscina tlcll'unlversità ili Yale 
di migliorare il record italiano «il l'36"2, e per i primi due-
rento metri non sembrava che vi sarebbe riuscito. Invece 
al era riservate l e forse per la seconda metà ilei percorso, 
e ciò fili ha permesso «li abbassare addirittura il record 
europeo di 4'30"7 ronquistato nel 19.V2 alle Olimpiadi di 
Helsinki dal francese Jean lloiteuv. Koniaiii è rimasto co­
munque più di tre secondi al di sopra del primato mondiale 
di 4'26"7 conseguito nella stessa piscina di Yale da 

Ford Komui nel 1951 

(Dal nostro inviato speoiula) 

,\A!'OI,I, 29. — l.unyhi no­
milo a umano e, poi, .sprint 
fulminante fra Astrua e COH-
terno. Infine, il - rush - sec­
co ili Conterno che, i/i unii 
Domimi, In .spunta su Astrati. 
Questo. l'episodio iterisi ro 
sulla piatta jii.vlii ili cciticiiio 
dell'A renacela uri Cini ili 
Olili Milli ili. Milli cors'il JltT In 
prima metà tifila, <• l'ultra 
nielli un. 

Il' accaduto, infatti, che ila 
N lipidi tin sulla salita della 
.Verni, ijli atleti, tatti, si son 
tinti battiiiilia; dopo. no. Do/tu, 
ali - assi - hanno tiralo i re­
mi in barca, si nono fatti una 
fiassefifiiata, alla favini ili chi 
ha liuto loro ì solili. (Ili - </•;-
si - tornano, tinnitile, ulle loro 
tristezze'.' Sfieriaino ili no: 
hanno iletto che il primo sole 
li Ini un po' -urro.sfifi». Pren­
diamo per (titolili in scusa 
dei liobet, defili Okers, dei 
Cimi, del Kubler, dei Alunni. 
dei Ile Hrui/nc. e parliamo 
deoli dllri. inclinino — cioè 
- - ili lineili che il Ciro della 
Oniiniiiiiii binino /itilo tulio 
intero, con bella decisione. 
con .spiiriifiJcriii, coti corni/pio. 

l'orliamo in trionfo Con-
teruo e, con lui: Xencini. A~ 
strini, Hartolozzi e Coletto. 
Sono {ìli atleti che hanno d o . 
minuto la mira, sereni per 
le asperità e per il vento. 
Conferito si è itti posto e nel­
la firmale arrampicata di A-
licrnlu e sul Impiumiti: rnoi 
dire che. oltre tutto, è stato 
il più .scuffinili-, il più retore, 
il pin brif/intfe. In una pu­
ntili: Conferito è .slitto il piti 
forte. /.n san vittoria ha, 
limitine, le carte iti perfetta 
repolu. Il' la vittoria di un 
tiflt'ttt «li buoni! .scorali. «-Ite fa, 
della repofn ritti, ttn'iirtnn e 
che ri retti t;nnlif«i di - finis­
se ur ' de fi il e ili un «-«iitipioiie. 

Il fi lm del la corsa 
(.'rullilo e ititercxsdiifc il 

- ritorno » di .Astrilo. Il «inule 
hit dimostrato di essere «inco­
ra di biiomi po.std. Astrmi. n 
ferro con nini ponimi! tifiti! 
nrnimpit'iitii di Auerolu. si è 
riporfnfo. di .truffo, tiellit fu­
mi dorè. poi. si è distinto ro­
titi' nflefii di forza. Afiile an­

che Hurtolozzi che, da unniche 
settimana, è in sdito «li pni-
-III. Il così Coletto la citi «t;io-
ne, .sempre elej/iinte, comi ti­
mi tini a diventare sicura, po­
tente. 

lutine Xencini: ha tinto hut-
litl/liii in partimi! e lui dato 
tintinnita a metà pam. Xen-
rttti <• sfitto forse l'atleta che 
più .si e iiiipcputirti nei Ciro 
ili Campania Ma la velocità 
non è il forte ili Xencini, e 
noto l'avuto Oliti ti rit/tiir, 
iWiicini sin per - l e n i r /do­
ri -: l'eporn delle lime a tap­
pe. ilniii/iie si itri'iriiiii. L'or­
dine d'arrivo dice tlcfili altri. 
ilei loro meriti, delle loro de­
bolezze e (mi riferisco unti 
- assi -) delle lortt titillila o-
nie. Il, per il resto, ecco il 
film della corsa 

l'ini prtifMtreru pttiii. iiiciin-
(erote, .st/itisitii. Tutta d'oro. 
brillante, è iVopoti. ('mi pitti-
«•(itiii per uscire dalle sue stra­
de iiifjombre di initomobili, «li 
inolocirlerre. «fi curri, carret­
ti e folla «Ite pridti: - Coppi 
addò sta, - Sta a letto: Ini la 

(^CALCIO: GIROTONDO INTERNAZIONALEJ 

La "Militare,, è giunta a lisbona 
Vittorie della Cecoslovacchia e della Polonia al torneo giovanile di Budapest 

LISBONA. 29. — Proveniente 
da Kouia e cmnta in aereo a 
Lisbona la squadra italiana di 
calcio clic parteciperà al Bini­
ne finale del torneo militare in­
ternazionale; la rappresentativa 
debutterà in Portogallo il 1. a-
prile contro la nazionale mili­
tare poTtofiheM'. poi il 4 aprii» 
giocherà ad Evora contro la 
Totcliia e 1"8 aprile ad Oporto 
contro l'Eeitto. 

La comitiva, guidata dal maj»-
Riore Francesco nove, è com­
posta di 18 giocatori (Lnison, 
Seveso. Cuttiea. Gar/cna. Uar-
bicri. Dartoli. Montico, Mihalie, 
Inverili?*!. Carradori. Campa-
finoli. Vicini, flalll. Colonilio. 
Brucola. Ij»jodice. Conti, l i z ­
zarli!. ed ò accompagnata dal 
direttore tecnico capitano Ho-
berti e dall'allenatore sergente 
VultaRgio. 

LA SECONDA (iKIRNATA 
DEI, TORNEO - J l ' N I O K E S » 

BUDAPEST. 29 — Il con­
flitto In atto nella lontana iso­
la mediterranea di Cloro lia 
lanciato ORBÌ la sua ombra MI) 
torneo internazionale Kiovani-

le di cslcio che si svoice in 
questi K'orin nella capitale 
uiiKberese. Ogci. infatti. I.» na­
zionale giovanile greca ha an­
nunciato di non voler Giocare 
contro la nn/iotinjc turca. I.e 
due Miuadrv si sarebbero do­
vute incontrare il 31 niai/o 
prossimo nello stadio del Vo-
roes Lotiogo. a Budapest. 
Nel dare tpiesto aniiiineio Kli 
accoinpaKiiatori della squadra 
Kreca ti"n hanno formio al­
cuna ragione. 

Di eonseftueiiza domani >i 
riunirà una commissione com­
pieta dall'inglese str Stanlev 
Itous. dallo jugoslavo Mihail 
Andrejcvich e dall'unelierese 
clcrge Monti, per discutere la 
situazione. Negli .minienti tal-
cistici ungheresi M spera «he 
(tuesta commissione riesca a 
lar ritornare t gteii sulla pro­
pria decisione 

Frattanto il torneo interna­
zionale •• continuato e net MIO 
secondo giorno di svolgimen­
to sono stati ciix-att qualtio 
incontri. 1 risultati sono stati 
i seguenti: 

A Tatabanva. Turchia r <!er-
nidiiu orientale hanno paleg­

giato con lina rete per parte: 
il primo tempo era terminato 
con ima rete di vantaggio t>cr 
1 tedeschi. 

A Cyoer. Jugoslavia e Ho-
tnania h«nno tiareggiato 1-1 I 
pumi !."> minuti di gioco era­
no teimmati a leti inviolate. 

A Budapest, la Cecoslovac­
chia ha hattuto la Crecia per 
ihie reti a /ero ed tnliiie a Ce-
gled. l'Austria e stata battuta 
dalla Polonia per .'t-LV II pri­
mo tempo era terminato 2-1 In 
favore dei polacchi 

Dolio le gare odierne, la Po­
lonia è in testa alla clas.sifiea 
ilei secondo girone con due 
punti. Seguono nello i.tesso gi­
rone la Itomama e la Jugo­
slavia con un putito ciascun» 
e l'Austria con 7cr<» punti. 

Net oliarlo girone è in te­
sta la Cecoslovacchia .•mi due 
punti, seguono la Germania 
orientale e la Turchia con un 
punto ciascuno e la Grecia con 
/ero punti. Nessuna partita • 
stata giocata oggi tra le sciita-
«Ire ilei primo e tcr/o girone; 
come «• noto gli azzurri «l'Ita­
lia fanno imrte del secondo ci-
rone. 

febbre: lina febbre di fatica. 
forse. Povero Funsi'.».' J'cr Iti 
t'optili t.'i far presto si è brn-
rtiito le ali come un nipticco 
«fi primo fieli) 

Senza Coppi In compenso 
rispondono all'appello tutti 
liti altri - n.s.si - e cioè: Okers, 
De lirn\ine, ììobi-t. Cani. Ku­
bler, Manin II campo è for­
mato da Sii nomini. Sulla stra­
da di Cupoihchii'o. sul far 
delle ore !>. il - l'in' - l'asso 
lutino, subito t'utiae liei /{io; 
Io insepnono. fra i(!i «litri. 
.Vernini. Heiietletti. Clerici. 
Manie II prnppo fa Iti 'il'l e 
si .'.lilttccia 

Cu po' pruiui ili Cu.'terfii, 
•sriippn 7'o.titro che e poi rnp-
jliniito (In Ile /{ossi. Ne re ti il. 
('•antimi; t/niin/i dit l'aldi ri 
/In r t il I i ni. Monti. Piitfiirt»lli. 
l'eltiuati. Cosi, .sruppiino in 
mire e passano da Arpaia con 
I-f.'i" «li l'iinliippio. l'euro te­
so che prende di pcKo In cor­
sa. f.'li uomini danno l'i tu-
pressione ili camminare sui 
rulli Fatica doppili, rriptit, 
Cade il passo: Ut) all'ora o fio­
co pin 

°Verso VAgeroìa 
Sulla rntiipi! di .-Impili, dal 

prnppo /lippe «inerte .l/o.s«'r 
elle si porto dietro Mastrolilli-
ni. Ciitiineschi, (iervasoin. V-
ptiiiuil e Nilli'iitttit: {".Ut'' it 
Mottfesiirrliio. Scinte il prnp­
po it iT'.i". I.'iKione ili Mo.ser 
e fresca e franca In mezz'ora 
In pitllnpliii di Moser mppinn-
«!«• in ptirrnplni «li piiiiru; e.r-
;iloif di Xencini clic. solo, di 
forza, viene via «Ini prnppo e 
si iif/ptinriii utili Intiu nella 
l'ulte del Corni. Ni perde Mit-
.s-troiimiii e tiritii-it Hezzi: an­
che il prnppo — softo In spi ti­
ro tlt Milititi — iii'ini-it. .Vel­
ili polvere è Manie che ha 
spaccato due iioinme. 

(.tiiusi tutti in prnppo u He, 
nevento che è a I 4 di distan­
za. Jellu per Monti «t terni 
coti utili potutilo. Ma rupiilo •' 
il .suo ritorno coti ritinto «il 
d'rosso. Hurorri e l'ndoriiti. 

intanto, si accende un'altra 
mischia: sciifipano /'«tbbrt. 
Conferito e De liossi; all'in-
M'pniiiifiifo. pritttti Del Ilio e 
Kubler, poi d'nppero. Pettina­
to. Ciismondi. Militami. Partit­
imi. Astrua e Sartini. Caccia 
vana: Fabbri. Conte rito e De 
Possi continuano a fare da 
stati vita alla corso. F. si arri­
va «li piali del Pt.sso della 
Serra le cui rompe il: ul.-ii-
IIII fino al N.7 fier cento. Fab­
bri e Conferiio Insellino De 
Possi e. ruota a ruota, pas­
sano sul - tratitttirdo ros so -
con />" si t'ittifuiiiiio su Nttl-
rinffo. 12" su Okers. L'O" su 
De Hrupne e Ctiiul: poi. tiu 
altri, i più bravi in fila 

Scatt i e al lunghi 
-•1 corpo perduto per Iti ir 

sresu. « rnetiì della quale An • 
rcwHi rischili In pelle; fa un 
salto mortale che si conclud*: 
iti un proto: si ri ir-« nitro 
pesto, via se:'za >jro<.si pimi. 
In fondo alla •./is.-.vu, t'tt'c-
rbio di rntUe 'lineare stilili 
sfrodii di .Ire'7:;!.). Ni ]>nò 
«Itittfjitr «lire d ie III corsa »/t -
ve ancora cominciare. CU 
- assi - sono tritìi li; e con p'i 
- ossi - ri sono i pioni''' HUI 
in pnrttbii e rrinptii:: iti 
ttiercosttnpnr. 

Nrtifti e tiiltinplii. X'n po' 
pniiiii di Areltitio /nppono 
.VtMirini r Massocco. Nrm.'-r,; 
una sparata, un Inoro di po­
plin; la strada scende limisi 
sempre, fìtto n ,S"«i!rrtio e :I 
prnppo se ruote, in t.naitri 
e r/ntlffr'offo può f.;r.»i <o.*r.i. 

AI il «ili - iissi », iill'ituproi'i'is'o. 
ilirriifiiuu pipri e si lasciano 
scappare lincile Coletto. Sere­
na, Contenni, '/.acconcili. Fa-
vero. Partolozii, Clerici, CI titi­
llerò e Astrila, l'uditi nomini 
con le ali ni piedi, come si 
due Salvano un fonilo solco; 
danno scacco matto al prnp­
po: T a Salerno Fra t orupp) 
e la fuipt - niivifia - Filippi. 
che insetiue con - ' «li nfurdi. 

/.' unditimo sulla costa di 
Amalfi, brillante, festosa. F' 
un incanto, e' il mare di un 
azzurro citrico, .splendente. lei 
Ninnili, che si sparile e fa la 
altalena sul mure. Inerirli ite, 
.voi»', alido, come un nastro 
d'«tracuto. Afeniriplioso il pn-
tioriiutit e tnemriptioMi la fil­
ini. in lottu. ttnrortl contro li 
•.'culo. 

f'ormidnbilc è l'iti.sepuiineti-
r«t «fi Filippi jj limile del Ca­
po dell'Orso, roppìitnpe ptt 
nomini di punta, l'nu dozzi­
na di atleti sulle prime rum-
in' del - muro - della corsa' 
l'Afte rota. Se la prendono co­

moda, tanto comoda che sai 
nono tutti, ruota a ruota, fin > 
a metà dell'arraniiiicata. Poi 
cede Massocco. Astrati sfilic­
eli una ponimi! finii torni 
deciso); cede Serena. «'ed* 
Povero, cedono '/.ncconelli e 
Filippi, cale fìopperò, reti • 
Clerici. Nnl •tratiuardo rosso-
di Allertila, t/nosi nini rodi 'i 
o u; Canterini la spintiti su 
Asrrnn. Uorfolo " i. d ie tro " 
Xencini 

E gli « assi ». ? 
/.' fili - ossi -.' Nono unrom 

Uin; (usi'iutuoli nel'n polvere 
il perdere 

Discesa: in fila, cinipte; e 
Clerici. Filippi, /uccotielli *• 
('.annero scatenati •ill'inscfiui 
mento .Vinicolo tl> equilibri.i; 
è il caso di dire che Iti cors;. 
cade su (ì ratinano, tanto '" 
rifilila la discesa, f.'tippero r 
Ziirronelli «irchhippi'ito Cleri • 
ri e Filippi; vana la caccia 
defili uomini in fn-ui. Ftifici 
inutile: Conferito Asfrini. 
Harlolozzi. Coletto «- ,\'enri"; 
limino il posso In mio 

( '• ratinano. Cas tei Inni ma ri-
Pompei. 'forre A' iiuiuiuiii. 
Torre del ('.reco: la strada è 
piorru, ni luti delti: strudii A 
furto un fiorire di peschi e 
mutitlorli. 

Corriouio d valere la vola­
la con la limile si conclude la 
corsa Feto Coietto ("(inferno, 
.•Istruii. .Yetirini e Partolo-Z'. 
nell'ordine, che entrato in to­
sto. Alta r impiino !•• posirio-
ni sono onroro quelle Poi. ni-
l'uscita dello cirri, seni tri 
Rartolozzi; lo mie irr'ino Coti-
terno e Astrua (Jiii:-:do Hi'r-
rofor-i esitnri.sce il : no sfor-
-o. si fanno iivan'i <:uasi stil­
la stessa lineo, .ls.r'iit e C^o;. 
terno. F.' incerta litici fin sn? 
nostro Io lotto, niu ittlti (ine 
Contcruo la spuma Seiiuono 
Hortolocci. .Veiti-it'i ;• Coletto 

Dopo It'L't)" arr'eit Filipp'; 
(/nitidi, .smerlilo «li ~>'4S". >c 
pattuitili', di '/.uccìir 'li II n'.i 
-oss i -'• A.ipefiu e (impetro, ar­
rivano dopo 7".T> ' •• Ali.'pn: 
pince lo sprilli Finisce coni" 
doveva finire. Apultiusi a 
Conterno. Astrua Har'alozzi. 
Xencini e Coletto e '/unteli.• 
fischili alili - essi - .<lpp!<-,i?;' 
e fischi sono meritati 

ATTILIO CAAIORIAXO 

(;IK<) DK1.LA CAMPANIA: il vittorioso guizzo di Conterno all'Arenaccia (TcH'fnto) 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE DI SERIE « A » 

Scrupolosa proparaiione della Lazio 
in vista dell'incontro con VInter 

Domani mulliitu la Roma puri irà ulln ooltu di Pudonu 
L'nlleiiiilori' niiilloros.so riconferma la forma/Jone di Torino 

I.;i pi'i'pnrii/ioni' della Lazio 
in visi» (lolla liitikilc partila 
(ii domenica pi<;s>ima allo Sta­
dio Olimpico contin i ncrazz'U'-
ri deirintuT. prosfiiiii' ti ritmo 
intenso. 1 tituluri liiancazzurrì, 
Fuin, Miiitt'giiiti ed Olivieri 
cnmpi'i'si, si soiio iil!enati ieri 
allo Sli-'dio Torino: lungi» st'iie 
di iM'icizi giiiniuo-atk'tici ed 
una buona mezz'ora di allena­
mi nto sulla palli!. 

I.ii fui inazioni tiii opporre 
iiriiiti'r non è stata ancora de-
tinitiviinn'nte decissi; i neraz­
zurri si presentano all'Olimpi­
co con il poco rassicurante bi­
glietto «la visita del 7 a 1 in­
flitto ad una Suinprioria tvadi-
zion.ilniente battagliera e ricca 
d'orgoglio. Msssei non ha an­
cora accusato una battuta a 
vuoto; trascinato dal suo con­
dottiero l'attacco dell'Inter ha 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELIE 

l'anili! vittoria di Talismano 
Rei milionario Premio Inter 

Talismano della scuderia Xe­
ni ii.» Zitra ha vinto passeg­
giando il milionario Premio 
Inter che figurava -il centro 
«iell'intercssante convegno ili 
ieri alle Capannelli'. Al via 
andava al comando Mosconi 
nell'intento di spianare !a stra­
da al compagno di colori For­
muli lo , seguito da Talismano. 
Pi ilice d'Artnagiiae e Formi­
caio in coda. 

Alla fine della «.alita Mar­
chetti rompeva gli indugi e 
passava con Talismano al co­
mando facendo «la (piesto mo­
mento corsa a i è . Kntrancio in 
retta di arrivi» Talismano pren­
deva dieci, pos venti lunghezze 
per vincere poi. fermando, di 
«inalilo ha voluto il suo fanti­
no. Alla piazza d'onore finiva 
Mosconi mentrf ti deludente 
Formicaio era buon tt'tmio. 

K.-.o i ri*ii',t.it:: | . Corsa: li Pa­
rer Boy. 2i Ttior. Tot. V ;,t. !'. 
2,t. .14. A ce. M7 Z. torva: li Bcr-
th;cr. 2' N'OI.I. Tot. V 251. Ace. 

. 1. Cor*.*: '.. Krunr'.>s,-»i:. 2i 

Berzinque. Tot. V. ól). P. 25. 18. 
Aie. 86. 4. l'orsa: 1» Vivai. 2i Zio 
Sani. .Il Kgad S:r. Tot. V. 56. P. 
16. 17. 31. Ai-i-. 81. 5. Corsa; l i Ta­
lismano. 2t .Mosconi. Tot. V. 12. 
P. IO, U. Ave. 32. S. Corsa-.: i> 
Shriiidiilona. 21 Sparviero. Tot. 
V. 51. P. 22. 15 Acc. 75. 7. Corsa: 
li Dillo. 2i Artiii. .11 Gozzano. 

Marconi contro Milo 
questa sera a Milano 

MILANO. 2tt — Il grossetano 
Emilio Marconi, campione d'Ku-
rop.i dei pesi welter affronterà 
domani sera il pari peso belga 
Milo sul ring del Teatro Nazio­
nale di Milano nel corso dell'in-
teresfante riunione internaziona­
le di pugilato allestita dall'orga­
nizzatore milanese Gino Officio. 
Il neo "cumpeo" Marconi <to-
vrebbe aggiudicarsi la contesa. 

Rollo-Holt-orl. t riso-Shevzteff. 
Rossi - l'animi e fonti - Pollino. 
completeranno la bella manife­
stazione alla quale i\«n dovrebbe 
sfuggire u:. ottimo «sito spctta-
."«•lare e tremiti 

DA LEGGERI! SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Pugilato 
PARIGI. 2». — 11 peso mediu 

francese Germinai Uallarln ha 
battuto ai punti in dirci riprese 
Il rubano Kid Gavilan. K' sta­
ta una vittoria di stretta misu­
ra, ina il francese Mia colta 
per merito del suo combatti­
mento ravvicinato, una tecnica 
in cui Gavilan era maestro. 

Il rombattimrnto è terminato 
eoi manager di Gavilan, Yamil 
Ciiadr, in un atteggiamento che 
Sii è familiare e cioè prote­
stando. Chadc ba contestato il 
verdetto in generale e in par­
tii nlart la presa del francese. 
Ballano in effetti era stato am­
monito due volte per aver trat­
tenuto l'avversario. Gavilan a-
veva arrusato alla bilancia chi­
logrammi 68.039 e Ballarin chi­
logrammi 71,667. 

Scherma 
PARIGI. 29. L'annuale 

classi™ confronto fra la Fran­
cia rt'nchrria r l'Italia alle 
tre armi avrà pioto il IT a-
prilr alla Sala Wacram 

riguadagnato tutti- le sue doti 
di pericolosità e di intrapren­
de tizi i. 

A guardia «ii Massei sarà 
Sentimenti V. il bravo terzino 
che si è urinai del tutto rimes­
so dal lieve infortunio alla ca­
viglia. Sembra che C'Jii'ver ab­
bia intenzione di riportare 
Burini al sito molo naturale ili 
mezz'ala utilizzando Fuin a la­
terale. Ancora in dubbio inol­
tre è la designazione dell'ala 
.sinistra: conferma ad Olivieri 
i> rientro di Vivolo'.' 

La Hiima partirà domani 
mattina per Padova, alle 10,15. 
per la partita contro i bianco-
rossi padovani allo Stadio Ap­
piani. Sarosi ha già diramato 
l'elenco dei convocati per la 
trasferta. L'elenco comprende: 
Panetti, Tessali. Stucchi. Losi. 
Eliani. De Toni. Borloletto. 
Ordare'.l i . Giuliano. Ghiggin. 
Pandollini. Prenna. C o s t a . 
Nyers e Biagini. 

I giallorossi. che hanno so­
stenuto ieri un allenamento 
atletico durato circa 50'. com­
pleteranno la loro preparazio­
ne con un'ulteriore seduta atle­
tica nella giornata odierna. In 
mattinata il Presidente della 
Roma. Sacerdoti, riceverà i 
giocatori per porgere loro gli 
auguri per la difficile tra­
sferta. 

A Padova, sembra ormai 
confermato, Sarosi schiererà la 
stes-sa formazione che ha pa­
reggiato a Torino contro la 
Jiiventu-i. Tcssari. Eliani. De 
Toni e Biagini di conseguenza, 
sar:-rno utilizzati come ri­
serve. 

Polidori-Barbadoro pel titolo 
domenica a Grosseto 

GROSSETO. 2!>. — Domenica 
prossima :| campione d'Italia dei 
pesi piuma. Altidoro Poli dori 
porrà in palio, sul ring della 
« Cavallerizza » di Grosseto, il ti-
iolo italiano della categoria in un 
match con n tr;cs:ir.o Nello Bar-
barìoro. 

Nella s'essa riunione il medio 
massimo fiorentino Luciano Rad-
di sarà opposto al pan peso gros­
setano Bacch»»ehi. 

IL R L t l ' P h l t O IH IV SKKIF 

Foligno 3 
Hoiiiulca 2 

ROMl'LKA: Di S a n t o ; Ga-
sbarra, Gheccucci. Fal lador; 
Lombardo, Palombini; Cori. 
Indulgente. Ronzio, Santel l i . 
Chiricallo. 

FOLIGNO: Albani ; Con­
tili. .Malacarne, Caste l lani; 
Quoiattini, Alzani ; Del Bian­
co, .Mosca, Zecca, Giovannini , 
Gardelli . 

MARCATORI: ne) primo 
tempo; Cori al 22" (r igore) . 
Del Bianco al 31': nel la ri­
presa: Gardelli al IH', Cori al 
Ifi'. Malacarne al 39'. 

FOLIGNO, 29. Nel re­
cupero odierno, il Fol igno è 
riuscito a prevalere di stret­
ta misura su di una Romulea, 
che contrariamente al le pre­
visioni, ha opposto ai più for­
ti avversari una resistenza 
davvero ammirevo le tanto 
che c'è voluta una prodezza 
del centromediano Malacarne 
perchè la vittoria si t ingesse 
di azzurro. 

Si portava per prima in 
vantaggio la Romulea. AI 22' 
Chiricallo ven iva atterrato in 
area dei padroni di casa da 
Contin. D direttore di gara 
senza esitazione alcuna, ac­
cordava il giusto rigore, che 
veniva trasformato da Cori. 
Solo ai 43' il Fol igno riusciva 
a pareggiare con Del Bianco 
che sfruttava un mal inteso 
del la difesa comunale . 

Dopo il riposo il Fol igno 
partiva di scatto e al 13' Gar­
delli deviava in rete il pal­
lone calciato dalla bandieri­
na. Solo 3 minuti dopo lo 
specialista Cori su punizione 
batteva l'attonito Albani con 
un tiro di rara potenza. 

La reazione dei padroni di 
casa era rabbiosa e la mag­
gior elasse f iniva per avere 
ragione. .Malacarne al 39' 
portatosi a ridosso del pro­
prio attacco, scaraventava in 

• aPone del la vittoria 
azzurra 
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VI 
— ?"r.t po;"«> vi .ig^:.:.s:,':ii 

io. - ilis<o li c;«pi!.itu>. 
Allora cominc iò un ciir;"-

.*<•» aiterei» ;i Ire voci. A i -
tern:itiv;i!i:en'o mi rivo'.gi'v.» 
:«2!*tino e al l 'altro «ioi tre 
ihiniin:. printii ;vll"iio:r.o ti.»: 
i-.ipo'.l; bianchi perche m: 
l.i.sci.i.->e sbarcare, noi al c i -
pit;ino ubbriaco porche ini 
tene>.N.so a bordo. Mi rivolgi 
unre c-on ;Ù!P implor.iz:o:'.i 
ai marin.i i . Mcntgomery n«>n 
profferì mai una parola: >: 
l imi tava a .<cuntere la :<\s*.t. 

— Voi andrete fuor; ;io"'.a 
nave , v e lo dico io —- er.i 
il r i ìomc' . io de l capitano. . . 
— al d iavo lo l.i ie^ge, Q ii 
il re sono :o. 

Al la fine, devo confe>s.»r-
lo. la nii.i voce eruppe -n 
una risoluta minacc ia . Mi 
:vn:;i txToorrrre da un.ì o n ­
data di infrenabi le furore e 
mi trais i indietro fissando 
gii occhi ferocen-irnle n f l 
\ n o l o . 

Frattanto ì Tr.arin.Ti >c.iri-
f.iv; :nn rap:ci:»:i:ente i c;i''i 
e gli animal i ingabbiati . U n i 
crossa lancia con d u e ve le 
issate ,<i cul lava a so t toven­
to de l la goletta e que l lo 
strano assort imento di m e r ­
canzie le ven iva lanciato 
dentro. In q.iel moitien'i') 

« . . comincia i improwis.v-
mente a gemere e a piangere 
come non avevo mai fatto 

quand'ero bambino » 
fdisecr.o di S U O . i n 

nif i \ : i i : gli uomini del l ' i so­
la che riiwev.' . i in quei co l ­
li. perché il piin'.e de l . ' im-
l»arc«i/i«me era uà-costo a.la 
mi.» vista dal tìatico dcll.i 
goletta. 

Né Montgi tnerv né .'. >\ei 
compagno si davano alcun 
pensiero di n:c. ma si ,ti-
f..ccen«ia\an,) nell 'aiutare v 
li irigere i quattro o c inque 
marinai che j.c.ir:cavano !«• 
mercanzie . Il cauit.'uio ,-ii le­
ce innanzi riuscendo più di 
inciampi» che d'aiuto. I«» e.-o 
conteni{>irane:ur.ente abbat­
tuto e furibondo. Per una 
volta «' due. mentre stavo 
là .opettitftdo pa.->:vamen'.o 
lo svolgersi degli e . e n t i , non 
t^otei trattenere u n impeto 
sii risi» per la mia lacr ime-
volc situazione. Sent i i lut to 
il d i sag io di trovarmi a 
stomaco vuoto . Î a fante e 
l.i mancanza di globuli rossi 
to lgono a l l 'uomo ogni v ir i ­
lità. Cap ivo che neci avrei 
avuto l'energia di resistere 
a quel quals ias i mezzo che 
:! capi tano a ve.-.-e scelto per 
espe l lermi o di impormt a 
Montgomery e al suo com­
pagno . Attesi pass ivamente 
il mio dest ino mentre il 
lavoro di scarico del le mer­
canzie proseguiva sonz^i che 
m e ne rendessi conto. 

Quel lavoro vo l se in bre­
ve a tino ed al lora fui tr.v-

J svinalo , non opponedomi che 
! assai debolniente . verso la 
i scaletta. Notai la stranezza 
• de l la faccia bronzea degl i 
I uomini c h e erano con M o n i -

"otnery ne l la lanci:-. Qtie-
sta ora i ra sovrr.ccarica e 
tv; all«iit;inata dalla n a \ e i;i 
fretta. Un !ar^«i uorgo vii 
acqiiii verde apparve .-otto 
di me i" rinculai con tutta 
la mia forza per evitare d: 
cadere a capofitto. 

Gii uomini della lancia 
e m e t t e v a n o urla di scherno 
ed udii Montgomery m a l e ­
dirmi. l i capitano, il s e c o n ­
do e i;«u» dei marinai che li 
a :uta \a . ms trassero <ii cor­
sa •. er.-o poppa Ij canotto 
della Lndti Vaiti era stato 
tratto a rimorchio dietro Iti 
nave; era ;>er metà pieno 
d'acqua, senza remi, e a d ­
dirittura privo di qualsiasi 
provvig ione . Ricusai di e n ­
trarvi. e mi buttai lungo d i ­
steso sul ponte. Al la fine 
riusci rono a calarmi per 
forza nella barchetta. 

Re-cisero la gomena e mi 
abbandonarcelo alla ventura. 

Mi al lontanai lentamente 
dalla goletta. Can ;:na spe­
c ie dì torpore scorsi tutti eli 
uomini del l 'equipaggio a c ­
cingersi tranqui l lamente a l ­
la manovra e piano piano 
la n a v e girò per pigliar v e n ­
to. IJC ve le palpitarono, poi 
si >*miìarono. Fissai con o c ­
chi smarriti il fianco della 
nave battuto dal le onde che 
si inclinava e si sol levava 
verso di me oer scomparire 
poco dopo dalla mia visuale. 

Xorv volsi neppure il capo 
per seguirla: s tentavo a ero­
dere ch'era accaduto. Mi a c ­
coccolai .sul fondo del ca ­

notto . intontito, fissando con | 
s i i occhi confusi il vuoto 
m;ire o leoso . 

Guardando indietro al ci: 
.-opra «iella sponda del m:<» 
scafo vidi la goletta lontana 
da me. col capi tano dai c a ­
pelli ro:-st che «ni scherniva 
dall 'alto del caste l lo di pop­
pa". e. vo lgendomi verso 
l'isola, • id; hi l.<nci., farsi 
«empre uiù piccola m..n m a ­
no che si accosta» i alla r;v.>. 

Bruscamente la crudeltà 
di que.-to abbandono si fec? 
chiara nella mia utente. Xon 
avevo me/./.: ;>or raggiungere 
la terra .-alvo che il caso 
ut n mi ci avesse uortato. 

Ero ancora debole per il 
pericolo corso nel batte l lo , 
a s tomaco vuoto ed e s t e n u a ­
to. C o m u n q u e fosse, io c o ­
minciai improvv i samente a 
gemere ed a piangere come 
non a v e v o mai fatto q u a n ­
d'ero b imbo. Le lagrime mi 
r igavano il vo l to . In un i m ­
peto di disperazione presi a 
menar ougni sull 'acqua rac­
colta nel fondo del batte l lo 
e a sferrar calci furiosi al 
parapetto. Pregai Iddio ad 
alta voce perché mi facesse 
morire. 

VI 

I M A R I N A I 
D A L L ' A S P E T T O S I N I S T R O 

Ma gii isolani, vedendo 
che io ero realmente in balìa 
delle onde, ebbero compas­
sione di me. La scialuppa 
andava lentamente verso 

or iente accontandosi o b l i ­
q u a m e n t e al l ' isola. A d un 
tratto c< n profondo s o l l i e v o 
nota i che la lancia v irava di 
bordo e tornava verso di me. 
Mentre si avvic inavi! potei 
d i s t inguere il c o m p a g n o di 
Montgomery da l i e larghe 
spal le e dai capel l i bianc. i : 
.-etinto ii noppa s tre t to fra 
i cani e a l c u n e casse da i m ­
bal laggio . Mi guardava l ìs-o 
senza muovers i e senza p a r ­
lare. Pure lo storpio dalir. 
' a c c a nera mi fissava eoa 
occhi lucent i . V'erano sul la 
lancia altri ".re tip: d i i -
i' . ispetto b e l ì u m o contro ; 
qual i i mast in i r ingh iavano 
s e l v a g g i a m e n t e . M o n t g o m e ­
ry. c h e era al t imone, ijuidò 
il bat te l lo fino al la s c ia lup­
pa e levandos i in o ied: ge t tò 
una g o m e n a che ass icurò a l ­
la poppa per r imorchiarmi . 
perchè a bordo con lui non 
v'era più posto. 

Intanto io ero usci to dal la 
mia crisi di abbat t imento e 
q u a n d o lui v ic ino risposi ai 
sa luto di Montgomery c o n 
bas tevo le energia . Gli m o ­
strai c o m e il canot to fosse 
quasi s o m m e r s o ed egl i mi 
porse un secchio . P e r un 
DO' di t e m p o mi occupai di 
vuotare in mare parte d e l ­
l'acqua che a v e v a invaso il 
canot to . 

S o l o d o p o che ebbi finito 
il m i o lavoro ebbi ag io di 
e s a m i n a r e di n u o v o le p e r ­
sone che s t a v a n o n e l l a 
lancia . 

M'accorsi che l 'uomo da i 

capel l i b ianchi mi guardava 
ancora con ins is tenza e In­
s i eme CITI q u a l c h e p e r p l e s ­
sità. 

A l lorché : .n:ei occh : i n ­
contrarono : siìi.>i. eg ; ; a b -
bas--ò lo sguardo s'ul m a - l i n o 
che gli s tava fra le .":noj-
chia . C o m e ho g;a detto , era 
i:n ind iv iduo d: v igorosa 
struttura, c o n una bel la 
fronte e l ineament i piuttosto 
tristi; m a i aito; occhi a v e -
VÌCIO .-a. .e cigl:a que l lo s tra­
n o afflo.-e l amento del la p e l ­
le che spesso .-: mani fes ta 
col vo lger deg l i . inni. GÌ: 
angoli cadent i de i .a su'» 
br>c»a poi. :m o l i r : v a c o l 'e-
soress ione di una pugnace 
risolutezza. Egl . par lava con 
Montgomery m tono t ropoo 
basso perché potess i udir lo . 
Da lui i miei occh: s: s p o ­
starono sui tre uomini , eh* 
formavano un ben s trano 

equipaggio . X m vidi che i 
loro volt i , oure n essi vi 
era qualcosa — non sapevo 
che fosse — che mi o r o c u -
rava u n o s trano senso di d i ­
sgusto. Cont inuai a g u a r ­
darli . m a que l l ' impres s ione 
n o n si d i l u n g ò , b e n c h é non 
comprendess i qual n e fosse 
la cag ione . Le loro m e m o r a 
erano b izzarramente a v v o l t e 
in una specie d: stoffa b i a n ­
ca. sott i le e sud ic ia , g iù giù 
fino al le dita dei piedi . N o n 
ho mai v e d u t o pr ima d'al­
lora uomin i tanto in fagot ­
tati e d o n n e cos ì ne h o v i ­
ste solo in Oriente . 

.. (Continua) 
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